
PENSARE AL PLURALE
una risposta alla crisi 
economica e sociale
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In collaborazione con 



Progetto SprecoZero

AGENDA
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Collaborazione ANCI - Nomisma



SCENARIO
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1

Acqua 
dispersa

41,4%

3,4 MRD m³

40 MLN 
di persone 
(fabbisogn
o annuale)

CIBO

ACQUA

ARIA

RIFIUTI

0,6% del PIL

3 kg di cibo sprecato pro capite

8,5 MLD di euro

2 kg pro capite al giorno

530 kg (media nazionale) pro capite 

Emissioni medie di 
CO2 per km generate 

da auto per uso 
passeggeri (g CO2 per 

km -2017)

37 MLN di auto

17% del parco circolante
continentale

-142 MRD di PIL
(congestione delle reti di
trasporto)

113g/km
ITALIA



OBIETTIVI Progetto SprecoZero
Collaborazione ANCI - Nomisma
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replicare le buone pratiche

sistematizzazione delle esperienze
antispreco a livello territoriale

COME

2

Potenziare la rete SprecoZero.net

• marketing territoriale

• connessioni tra persone, istituzioni e

soggetti privati, progetti ed esperienze che

operano sul territorio nazionale

• Individuazione di modelli di gestione

(soluzioni di partenariato possibili, finanziamenti
utilizzabili, strumenti operativi adeguati)



ATTIVITÀ
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1. Individuazione delle attività dei Comuni Italiani contro lo
spreco (alimentare e di risorse)

2. Analisi delle iniziative della Strategia Nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile (SNSvS) come strumento di contrasto
alla povertà e sostenibilità nei modelli di produzione e
consumo

3. Guida alla Normativa che regola il sistema “antispreco”

4. Individuazione N. 4 iniziative locali contro lo spreco
oggetto di studio per effettuare un analisi di Benchmark

5. Redazione di un decalogo di attività contro lo spreco



ARTICOLAZIONE DELLA RICERCA
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Buone pratiche
1. Modificare il modello di sviluppo del

nostro paese

2. Sopperire ad un dispositivo normativo

frammentato e poco organico

3. Dare forma a politiche attive, che

rispondano direttamente ai bisogni dei

cittadini
Dimensioni

Replicabilità
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Capacità di:
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RISULTATI RICERCA4

• conoscenza del territorio

• politiche di valorizzazione

• visione della comunità e 

volontà di fare rete

Melpignano (LE)
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RISULTATI RICERCA4

Attività
Il Progetto è supportato dall’amministrazione comunale e gestito da una cooperativa onlus che ne segue le attività.
Il 18 luglio 2011 i 71 soci fondatori, hanno sottoscritto l’atto costitutivo e lo statuto della Cooperativa di comunità, la
prima nata in modo partecipato.
Comunità Cooperativa Melpignano conta oggi 265 soci ed è riuscita a creare un economia virtuosa basata all’attivo
numerosi progetti che coinvolgono l’intera popolazione.

Comune Melpignano (LE)

Regione Puglia

Popolazione 2.235

Superficie 11,1

Densità 201,30

Codice Istat 75045



LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ di MELPIGNANO
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• riduzione dei consumi energetici attraverso l’utilizzo

della bioarchitettura, delle tecnologie dolci e del

risparmio energetico

• riduzione gli sprechi nel consumo di acqua potabile

• riduzione dell’immissione in atmosfera dei gas-serra e

dell’inquinamento atmosferico

• Aumento dellla raccolta differenziata di rifiuti e

diminuzione della produzione dei rifiuti

• coinvolgimento dei cittadini

• scambio di informazioni, di esperienze e

di procedure tra gli Enti soci

• organizzazione di progetti e campagne

nazionali, corsi di in/formazione,

convegni e congressi

• realizzazione di un archivio nazionale per

condividere le esperienze dei Comuni

Obiettivi raggiunti: Attraverso:
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INNOVAZIONE SOCIALE

SUSSIDIARIETÀ

STABILITÀ e AUTONOMIA

SINERGIA E COESIONE

QUALITÀ della VITA
sociale ed economica
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CITTADINO
produttore e fruitore 

di beni e servizi

Focus - LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ

• sviluppo delle competenze della
popolazione residente, delle tradizioni
culturali e delle risorse territoriali

• soddisfazione dei bisogni della
comunità locale, migliorandone la qualità
della vita, sociale ed economica• sviluppo di attività economiche
eco-sostenibili finalizzate alla
produzione di beni e servizi, al recupero di
beni ambientali e monumentali

• creazione di offerta di lavoro e
generazione, in loco, di capitale “sociale”



LEGGE REGIONALE 20 maggio 2014, n. 23
Disciplina delle Cooperative di comunità
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Istituzioni a supporto
delle iniziative per lo
sviluppo economico,
coesione e solidarietà
sociale

Potenziamento del 
sistema produttivo 
e valorizzazione 
delle risorse e delle 
vocazioni territoriali

�finanziamenti agevolati

�contributi in conto capitale

�contributi in conto occupazione

La Regione, a sostegno dello sviluppo delle Cooperative, può intervenire attraverso: 



LEGGE REGIONALE 20 maggio 2014, n 23
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Strumenti e modalità di raccordo

La Regione Puglia: 
Disciplina

le modalità di raccordo e i rapporti delle attività delle cooperative di comunità con quelle delle pubbliche
amministrazioni adottando appositi schemi di convenzione‐tipo

Favorisce
1. la promozione di azioni volte a favorirne le capacità progettuali e imprenditoriali;
2. il sostegno e il coinvolgimento delle cooperative di comunità nel sistema di produzione di beni e servizi;
3. riconosce nella cooperazione di comunità un soggetto privilegiato per l’attuazione di politiche attive del

lavoro finalizzate alla creazione di nuova occupazione

Individua
i criteri e le modalità di affidamento, di convenzionamento e di conferimento, alle stesse, di lavori e/o servizi
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METTE A DISPOSIZIONE EDIFICI O AREE NON UTILIZZATE DALLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI SOCIALI



LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ di MELPIGNANO
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18 luglio 2011

Melpignano, Piazza San Giorgio 

71 soci fondatori

Sottoscrizione dell’atto costitutivo 

e dello statuto della Cooperativa di 

Comunità, la prima nata in modo 

partecipato.
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• assemblee pubbliche

• gruppo di animazione sul territorio

• attivazione di uno sportello informativo

• somministrazione di un questionario

grazie al quale i cittadini hanno

approfondito la conoscenza dell’iniziativa e

sottoscritto il modulo di disponibilità ad

ospitare un impianto fotovoltaico sul tetto

della loro casa, in grado di soddisfare il

proprio fabbisogno energetico e di produrre

il surplus da redistribuire

Quando: Come:



Nuove opportunità di lavoro

I PROGETTI
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Nuove opportunità di lavoro
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1. Fotovoltaico sui tetti
29 impianti installati

2.Casette dell’acqua
30.000 litri di acqua erogati ogni giorno

15.000 bottiglie di plastica in meno in tutto il Salento 

3. Campi estivi per bambini
nuove opportunità di apprendimento e gioco accessibile a tutti

4. Parco giochi
oltre 150.000 euro investiti per dotarlo di servizi igenici,
impianti idrici e fognari a norma, camminamenti per disabili e
giochi nuovi per bambini



LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ di MELPIGNANO
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5 ingegneri per progetti e direzione lavori 

2 fabbri per realizzazione telai

7 elettricisti montaggio impianti

265 soci 

400.000 euro 

investiti

33 impianti

179,67 kW totali 

installati

20 anni di energia gratis

Incentivo GSE copre il mutuo

erogato da BANCA ETICA

Numeri dell’economia virtuosa

Come spendere questo utile lo decide l’assemblea dei 

soci e cioè i cittadini, migliorando la qualità della vita 

della comunità
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Riferimenti del progetto

sprecozero@anci.it

http://www.anci.it/index.cfm?layout=sezione&IdSez=823882



Nomisma 
Strada Maggiore, 44  I 40125 Bologna (Italy)

website: www.nomisma.it

Salvatore GIORDANO
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salvatore.giordano@nomisma.it

Giulia MASELLI
MARKET ANALYST

giulia.maselli@nomisma.it

Chiara GIURI
MARKET ANALYST

chiara.giuri29@gmail.com
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